
L’ultimo colpo di scena, il ritorno 
del consigliere comunale Federico 
Meneghini in maggioranza, è a favo-
re del sindaco Federico Vantini che 
ritrova i numeri per proseguire con 
l’attività di questa amministrazione 
comunale. La trattativa che aveva 
portato ad un soffio dal rientro in 
maggioranza di tutti e tre i consiglie-
ri di Città Democratica, grazie alla 
mediazione del consigliere regiona-
le  Bonfante e dell’on. Zardini, era 
sfumata solo qualche giorno prima. 
Città Democratica aveva annunciato 
di rimanere all’opposizione non con-
dividendo il metodo di operare e le 
scelte fatte dal Sindaco, che a loro av-
viso aveva disatteso quanto concor-
dato, ventilando che Vantini stesse 
cercando addirittura il sostegno di 
consiglieri di centro destra.
Dopo qualche giorno il consigliere 
comunale Federico Meneghini ha 
annunciato l’abbandono del gruppo 
di Città Democratica e il rientro nelle 
file della maggioranza.

«Ero uscito nel momento in cui il 
sindaco aveva sciolto la giunta, non 
condividendo questa scelta - spiega 
Meneghini - Successivamente avevo 
aderito al gruppo di Città Democra-
tica e all’opposizione, ma altri hanno 
fatto passare i tempi per poter mo-
nadare a casa il sindaco e andare a 
votare velocemente con le regionali. 
Ora far cadere l’amministrazione 
comunale significherebbe l’arrivo di 
un commissario prefettizio, ipote-
si che ritengo dannosa per il nostro 
paese. Pertanto con una scelta di re-
sponsabilità ho deciso di ritornare a 
sostenere la maggioranza per il bene 
della comunità». Meneghini, che farà 
gruppo autonomo nella maggioran-
za, ha riottenuto la delega per Ral-
don e la garanzia della realizzazione 
di alcune opere fondamentali per la 
frazione, tra cui: un nuova sala ci-
vica nelle ex scuole di via scaiole, la 
sistemazione di piazza De Gasperi e 
manutenzioni varie.
Il sindaco Federico Vantini esprime 

la propria soddisfazione: «Ricono-
sco la scelta di responsabilità fatta 
da Meneghini. Le opere che abbiamo 
previsto per Raldon erano peraltro 
già nell’accordo che avevamo sotto-
scritto con tutta Città Democratica. 
Anzi spero che anche Todeschini e 
Franceschini ripensino alle loro posi-
zioni perchè si era giunti a condivi-
dere metodo e programmi. La porta 
è sempre aperta. Ora abbiamo i nu-
meri per proseguire positivamente 
l’attività di questa amministrazione 
fino al 2017». Anche il PD locale, per 
bocca del segretario Domenico Mat-
tiolo, «sostiene e appoggia la scelta 
di Meneghini di rientrare in mag-
gioranza. Questa intesa che rilancia 
l’azione amministrativa e la politica 
del “fare per i cittadini” lasciando 
quella delle chiacchiere all’opposi-
zione. Avanti tutta»! 
Durissima invece la presa di possi-
zione di Corrado Franceschini. Sul 
suo blog si legge: «Il Consigliere Fe-
derico 2 (Meneghini) in queste ore ci 

ha tradito per un pugno di promesse 
fatte dal Sindaco Federico 1 (Vanti-
ni), se ne è fregato della coerenza e 
della fiducia che si ha tra persone per 
bene e ci ha usato solo per raggiun-
gere i suoi scopi. Oggi ha cambiato 
idea portando a casa alcune promes-
se di opere per la frazione di Raldon, 
dimostrando quanto limitata può 
essere la visione politica di un consi-
gliere comunale».
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Il comitato genitori delle 
scuole Cangrande Pinde-
monte ha inviato una lettera 
alla amministrazione comu-
nale in data 4 marzo 2015 
nella quale, ringraziando 
per l’incontro avvenuto il 31 
gennaio, ribadisce la propria 
disponibilità a trovare nel 
più breve tempo possibile 
una soluzione per l’ormai 
annoso problema delle scuo-
la Pindemonte. Partendo 
dall’interessante studio pre-
sentato dall’assessore Botta-
cini, il Comitato rinnova la 
disponibilità a trovare solu-
zioni alternative alla attuale 
scuola in piazza Umberto. 

Tuttavia i rappresentanti dei 
genitori sollecita l’ammini-
strazione comunale a pren-
dere una posizione ufficiale 
chiara e precisa in termini 
di priorità ed urgenza, in 
assenza della quale il Comi-
tato riterrà lecito considerare 
come unica soluzione attua-
bile il ripristino della vecchia 
scuola. 
Il Comitato chiede la reda-
zione e la discussione in tem-
pi brevi di un progetto can-
tierabile e ritiene doveroso 
venga convocato un consi-
glio comunale dedicato alla 
problematiche della scuola 
Pindemonte. I genitori riten-

gono che, essendo ormai tra-
scorsi tre anni dal terremoto 
che danneggiò la vecchia 
scuola e portò il trasferimen-
to degli alunni alla Cangran-
de, la questione debba essere 
gestita assolutamente nei 
prossimi due mesi.
L’amministrazione comu-
nale ha risposto in data 16 
marzo, per mano del sinda-
co Vantini e dell’assessore 
Bottacini, concordando che 
sia necessario prendere una 
decisione tra il dare una ‘au-
tonomia edilizia al plesso 
oppure se continuare la con-

vivenza con la scuola Can-
grande, ora resa possibile 
dalle nuove aule’. L’ammini-
strazione dichiara di essere 
ancora in fase di progettazio-
ne in funzione delle nuove 
prospettive economiche che 
si sono aperte (sblocco pat-
to di stabilità). Tuttavia per 
arrivare a scelte condivise e 
motivate, si chiede al Comi-
tato di inviare una relazione 

dal punto di vista dei genito-
ri, con le quali si evidenzino 
le criticità e difficoltà dell’at-
tuale sistemazione e si pro-
spettino i vantaggi dal punto 
di vista didattico, logistico 
ed organizzativo che potreb-
bero essere assicurati da un 
plesso indipendente. Tutto 
questo per motivare alal cit-
tadinanza le scelte onerose 
che dovranno essere fatte per 
realizzare una nuova scuola 
o per la rinuncia dell’utilizzo 
del vecchio stabile da adibire 
ad altri progetti culturali e 
formativi. 

La giunta comunale di San Gio-
vanni Lupatoto ha deciso alcuni 
interventi edili che interesse-
ranno tre scuole del territorio 
nei mesi estivi, al termine delle 
lezioni. 
È stata avviata in questi giorni 
una gara per rifare la coper-
tura della scuola elementare 
Cangrande di via Ca’ dei sordi; 
l’importo delle opere ammon-
ta a 300.000 euro (245.000 euro 
fondi comunali, 85.000 euro 
contributo fondazione Carive-
rona). Il cantiere consisterà nella 
rimozione del rivestimento in 
coppi esistente, col successivo 
rifacimento di tutta la copertu-
ra, compresa l’impermeabiliz-
zazione sottostante e la ripara-
zione della gronda. 
«Proseguono i lavori alla scuo-
la Cangrande, dopo in nuovo 
ampliamento concluso lo scor-

so anno, con la realizzazione di 
quattro nuove classi, due labo-
ratori, un archivio e un nuovo 
blocco servizi – dice il sindaco 
Federico Vantini –. Ora abbia-
mo programmato un ulteriore 
intervento, che migliorerà la 
scuola, a beneficio di chi la fre-
quenta: da qualche anno, infatti, 
la gronda in cemento armato, 
che contorna per intero il tetto, 
mostra infiltrazioni d’acqua che 
permeano le murature esterne e 
causano distacchi di colore e di 
intonaco dai solai. A lavori ter-
minati avremo una scuola più 
efficiente: con questo intervento 
consolidiamo gli investimenti 
fatti in questi anni nelle struttu-
re scolastiche, che hanno impe-
gnato una buona parte delle ri-
sorse economiche del Comune, 
segno che per questa ammini-
strazione il futuro passa da una 

parola sola, la scuola».
La seconda azione decisa dalla 
giunta riguarda alcune opere 
edili e impiantistiche alle scuo-
le elementari “Cesari” e alla 
scuola media “De Gasperi”, al 
fine del rinnovo dei certificati 
di prevenzione incendi. A breve 
verrà indetta un’apposita gara 

per assegnare l’esecuzione dei 
lavori, il cui costo ammonterà a 
56.800 euro.
«Si tratta di revisioni per l’ade-
guamento alla normativa antin-
cendi: gli interventi andranno 
dal rifacimento di una parte de-
gli impianti idraulici (per esem-
pio, adeguamento della portata 
idrica per le tubazioni antincen-
dio) alla sostituzione di alcune 
porte tagliafuoco e alla siste-
mazione di griglie di aerazio-
ne – dichiara il vicesindaco con 
delega ai lavori pubblici Danie-
le Turella –. È molto importante 
garantire sempre la sicurezza 
negli edifici pubblici, in parti-
colar modo quando si tratta di 
scuole. Quest’anno destineremo 
risorse di bilancio molto sostan-
ziose per questi tipi di interven-
to nei plessi scolastici e negli 
impianti sportivi».
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PINDEMONTE: SI CERCA UNA SOLUZIONE

LAVORI PROGRAMMATI PER TRE SCUOLE

STOPPATO: 500 MILA EURO 
DALLA REGIONE PER LA SCUOLA
Il consigliere tosiano Giu-
seppe Stoppato illustra i 
fondi regionali che è riu-
scito a ripotare dopo la ma-
ratona notturna per chiu-
dere il bilancio regionale. 
«Arriveranno 500mila euro 
per il ripristino e il conso-
lidamento strutturale della 
Scuola elementare “Ippo-
lito Pindemonte” di San 
Giovanni Lupatoto, attual-

mente non agibile perché 
riporta ancora i danni del 
terremoto del 2012. Il sin-
daco Federico Vantini da 
noi sentito dichiara: «È una 
piacevole sorpresa, anche 
se avremmo preferito con-
frontarci con il consigliere 
Stoppato sulla strategicità 
di questo intervento e su 
come meglio indirizzare 
tale finanziamento».



Secondo il sindaco Federico Vantini 
«La sicurezza e il controllo del ter-
ritorio non si fanno a proclami, ma 
con iniziative concrete a favore dei 
cittadini». Una di queste potrebbe 
essere l’uso di un drone, ovvero 
in sostanza un piccolo velivolo a 
pilotaggio remoto, dotato di tele-
camera. La giunta comunale, nella 
riunione di venerdì 20 marzo, ha 
dato indirizzo agli uffici di sonda-
re la disponibilità di acquisire un 
drone. Nella delibera si precisa che 
potrà essere usato “per il rilievo 
dei sinistri stradali, il monitoraggio 
delle discariche, il controllo dell’at-
tività edificatoria, le verifiche del 
territorio per prevenire situazioni 
di criticità in funzione di protezione 
civile (oppure nel caso di eventi ca-
lamitosi), la dislocazione del perso-
nale in occasione di manifestazioni 
sportive e culturali con consistente 
concentrazione di persone”. Per pi-
lotare il drone uno o più dipendenti 
comunali dovranno frequentare un 
apposito corso; in attesa di acqui-
stare il mezzo sarà valutata la pos-
sibilità di prenderne uno a noleggio 
per avviare la sperimentazione. 
Agli uffici, inoltre, è stato chiesto 
di verificare quali autorizzazioni 
sono necessarie per poter utilizzare 
il drone: a tale scopo saranno richie-
sti i pareri del Prefetto, dell’ENAC e 
delle altre autorità competenti; l’uso 
dovrà inoltre essere compatibile con 
la normativa sulla privacy. Qualche 
settimana fa, a seguito delle lamen-

tele e le richieste di aiuto dei citta-
dini a seguito dell’incremento dei 
furti in agricoltura, nelle abitazioni 
e attività produttive, i primi cittadi-
ni di San Giovanni Lupatoto, Ze-
vio, Oppeano, Palù e Buttapietra si 
sono trovati nel municipio lupatoti-
no per fare rete. Dal confronto fra i 
cinque sindaci sono emerse delle 
proposte di azione. Per prima cosa 
saranno coinvolti tutti gli altri 13 
Comuni che nel 2013 avevano sotto-
scritto un Protocollo di intesa sulla 
sicurezza (era stato prodotto anche 
un vademecum); quindi verrà in-
viata una lettera a firma congiunta 
al prefetto, al ministero dell’interno 
e al Presidente della Repubblica per 
chiedere un rafforzamento delle mi-
sure di sicurezza. Sempre in tema 
di sicurezza intervine anche l’ex 
assessore Marco Taietta: «Voglio 
avanzare alcuni suggerimenti alla 
nostra amministrazione, con spirito 
costruttivo, affinché possano dimi-
nuire gli episodi di microcriminali-
tà nel nostro territorio, e prima che 
qualcuno rispolveri inutili “ronde 
padane”: Coinvolgiamo i volonta-
ri della protezione civile e l’asso-
ciazionismo locale per creare una 
“cintura di sicurezza” durante la 
spesa al mercato cittadino, proteg-
gendo gli anziani lupatotini ed evi-
tando che possano essere bersaglio 
di borseggiatori. L’amministrazione 
dovrebbe adoperarsi per una map-
patura del territorio, di concerto 
con le Forze dell’Ordine, dove sono 

più frequenti gli episodi di furto e 
vandalismo, al fine di potenziare 
gli impianti di videosorveglianza e 
deterrenza. Organizziamo incontri 
pubblici e campagne informative 
per informare le fasce deboli sui 

pericoli delle “truffe a domicilio”. 
Sempre all’ordine del giorno i finti 
operatori di fantomatiche società, 
che con la scusa di leggere i con-
tatori si introducono nelle case dei 
nostri concittadini».
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MENO SPOT SULLA SICUREZZA
Su una cosa siamo d’accordo con 
il sindaco Vantini, la sicurezza non 
si fa con i proclami. Per questo ci 
chiediamo perchè andare sui gior-
nali a strombazzare iniziative di 
dubbia applicabilità senza prima 
averne verificato l’effettiva realiz-
zazione. Non siamo degli esperti 
in materia, ma condividiamo il 
dubbio della giunta sulla possi-
bilità di sorvolare a piacimento 
il terriorio comunale per moni-
torarlo in funzione della sicurez-
za, riprendendo quartieri e zone 
agricole, abitazioni, veicoli e per-
sone, perchè condizionato dalla 
normativa sulla privacy. Ma allora 
non si poteva verificare, prima di 

proclamare sulla stampa novità ri-
voluzionarie in tema di sicurezza?
In attesa dei vari pareri sulla legali-
tà dell’utilizzo del drone, chiedia-
mo al sindaco quanto costa questa 
idea ai lupatotini, sia nel caso del 
noleggio che dell’acquisto, com-
preso il costo del corso che alcuni 
dipendenti comunali dovranno 
necessariamente frequantare. Sia-
mo sicuri che spendendo gli stessi 
soldi si potrebbero varare a livello 
comunale progetti più concreti. 
Ricordiamo ad esempio il proget-
to ‘Notte sicura’ proprosta qual-
che anno fa da Alleanza Nazionale 
lupatotina che prevedeva tra le 
altre cose il controllo puntuale da 
parte di un istituto di vigilanza 
nella notte dei luoghi di maggior 
interesse nel comune, un monito-
raggio notturno del territorio con 
pattuglia e la possibilità per citta-
dini e commercianti di installare 
telecamere e sistemi di sicurezza 
collegati alla centrale operativa a 
prezzi agevolati, grazie all’inter-
vento del comune. 

 Michele Trettene
 Fratelli d’Italia AN   

SICUREZZA: TRA DRONI ED ALTRO

La frattura tra Lega Nord e 
Flavio Tosi arriva anche a 
San Giovanni Lupatoto. Il 
consigliere regionale e comu-
nale Giuseppe Stoppato, pas-
sa con Tosi, seguito anche 
da altri militanti della Lega. 
Stoppato dopo aver fonda-
to un fruppo autonomo in 
consiglio regionale a soste-
gno di Tosi così si esprime: 
«mai e poi mai avrei chiesto 
a nessuno degli iscritti di 
seguirmi in questa straor-
dinaria e affascinante av-
ventura che ci porterà ad 
avere un veronese, Flavio 
Tosi alla guida del Popolo 

Veneto, della nostra Gente,e 
lo farà con la sua faccia, non 
come Zaia a cui serve il trai-
no del capitano lepenista 
Salvini per farsi tirare il car-

roccio.
La scelta di mollare Salvi-
ni, ritengo debba essere una 
scelta personale, intima; pur 
sottolineando che chi decide-
rà di farlo sarà sempre il ben-
venuto nella nostra squadra. 
Io non mi metto ora a far 
di conto di chi è con me o 
meno dei militanti, per for-
tuna vota la gente e non gli 
iscritti, sarà quello il conteg-
gio che attenderò volentieri. 
e poi, permettetemi, mica c’è 
una scadenza per non essere 
più Salviniani, uno può già 
essere “uscito” senza magari 
avervelo detto...»

STOPPATO SEGUE TOSI E LASCIA LA LEGA 
Secondo il segretario della Lega 
Fulvio Sartori « La Sezione Lu-
patotina sostiene compatta il 
candidato Governatore Luca 
Zaia, ritenendo che in questi 
cinque anni egli abbia lavorato 
bene a favore di tutti i Veneti. 
Negli anni la Sezione ha lavorato 
bene e ha saputo far crescere un 
valido gruppo di giovani che ora 
è l’asse portante e ci da grande 
fiducia per il futuro. L’impegno 
di tutti i nostri iscritti continua 
con le attività sul territorio e 
Domenica 29 Marzo abbiamo 
iniziato la campagna in favore 
del nostro candidato Governa-
tore Luca Zaia con l’obiettivo di 
avere sempre più autonomia e 
libertà per il nostro territorio e la 
nostra gente». 



Il gruppo Impegno Civico ha 
presentato una interpellanza al 
Sindaco circa il recente taglio 
degli alberi in via Monte Pur-
ga, nell’area comunale adia-
cente al parcheggio attrezzato 
per camper. Nell’interpellanza, 
presentata dal consigliere Fa-
brizio Zerman, si ricorda come 
gli alberi siano esseri viventi 
indispensabili per la nostra 
vita, in particolare per la loro 
capacità di traformare l’ani-
dride carbonica in ossigeno, 
assorbendo ogni anno, in Italia, 
12 milioni di tonnellate di CO2, 
pari quasi il 3% delle emissioni 
totale; creano inoltre ecosistemi 
ed elementi caratteristici per il 
paesaggio e la cultura, forni-
scono barriere naturali contro 
il rumore, il vento e l’inquina-
mento, impediscono il dissesto 
idrico e del terreno. 
Considerato che l’azione spon-
tanea aveva consentito un 
discreto rimboschimento na-

turale, accompagnato da un 
intervento di potatura teso a 
ottimizzare la crescita delle 
piante, arrivando ad un risul-
tato buono sia dal punto di 
vista ambientale che paesaggi-
stico e che anche recentemente 
l’ammnistrazione comunale ha 
più volte dichiarato che «ha 
a cuore la cura del grande pa-
trimonio arboreo lupatotino, 
per il mantenimento del quale 
stanzia cifre importanti», Im-
pegno Civico chiede al Sindaco 
ed alla Giunta Comuale perchè 
in data 18 febbraio 2018 l’am-
ministrazione comunale abbia 
provveduto alla estirpazione 
delle piante di via Monte Purga 
facendone una completa tabula 
rasa. In gruppo civico chiede 
inoltre a quanto ammonta il co-
sto sostenuto dalla amministra-
zione per tale inutile asporta-
zione di piante che svolgevano 
una indubbia azione salutare e 
paesaggistica.
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PIANTE TAGLIATE IN VIA MONTE PURGA

Si è da poco conclusa, dopo sei 
mesi di rilievi, l’indagine com-
missionata dal Comune di San 
Giovanni Lupatoto alla ditta 
G.E.A. di Sona, che ha effettua-
to una perizia fitostatica su 190 
alberi del territorio (per una 
spesa complessiva di circa 9.000 
euro). Lo studio era mirato a 
verificare la stabilità dei grandi 
alberi, per prevenire eventuali 
cadute o rotture di rami e per 
salvaguardare l’incolumità dei 
cittadini, oltre che per preserva-
re il vasto patrimonio arboreo 
lupatotino negli anni a venire. 
Sono stati esaminati tutti gli al-
beri presenti al Parco all’Adige 
(zona Porto), al Parco di Piazza 
Dante Alighieri, al Parco ai Co-
toni, nel giardino della materna 
Giovanni XXIII, nel giardino 
della materna Garofoli, in via 
Monsignor Ciccarelli e in via 
Casette di Camacici. A ognuna 
delle 190 piante è ora associata 
a una carta d’identità completa 
sia dal punto di vista sanitario 
che statico, corredata dal tipo di 
intervento richiesto. 
La gran parte degli alberi risul-

ta sana e senza problemi di sta-
ticità: si richiedono solo piccoli 
interventi di riequilibrio della 
chioma. Per 17 piante, invece, 
sono necessari interventi manu-
tentivi più incisivi, che vanno 
da una potatura di contenimen-
to al consolidamento con cavi 
dinamici delle branche princi-
pali. Si tratta di cinque piante 
del Parco ai Cotoni (due tassi, 
una sofora, una magnolia e un 
acero campestre), di 7 esempla-
ri al Parco all’Adige (tre olmi, 
tre pioppi neri e un platano), 
di un cedro e un pino del Parco 
Dante Alighieri, di un carpino e 
di un pino della scuola mater-
na Garofoli e di un cedro in via 
Casette di Camacici. La perizia 
suggerisce invece la sostituzio-
ne e l’abbattimento di 8 alberi, 
a causa della incapacità fitosta-
tica degli esemplari, che rende 
elevato il pericolo di crollo. Si 
tratta di un olmo e di un salice 
del Parco all’Adige, di tre aceri 
della scuola materna Garofoli, 
di una magnolia, di un noce e di 
una quercia del Parco ai Cotoni. 
«Dopo gli interventi di potatu-

ra dei 150 platani presenti del 
viale pedonale Giovanni Paolo 
II, di via Battisti e di località 
Comotto, proseguiamo con gli 
interventi di cura del grande 
patrimonio arboreo lupatotino: 
non bisogna dimenticare che gli 
alberi, elemento fondamentale 
della bellezza del nostro tessuto 
urbano, hanno bisogno di cure 
e manutenzioni per rimanere in 
vita sani il più a lungo possibi-

le – sottolinea il vicesindaco e 
assessore alle manutenzioni del 
patrimonio e dei beni comunali 
Daniele Turella –. L’analisi de-
gli esperti ci permette di orien-
tare al meglio le operazioni di 
manutenzione di questi nostri 
giganti verdi, che godono an-
cora di buona salute. Solo una 
piccolissima parte di loro ha 
bisogno di interventi invasivi; 
cercheremo, per quanto possi-
bile, di scongiurare gli abbat-
timenti. È il caso, per esempio, 
della grande quercia del Parco 
ai Cotoni: proveremo a salvarla 
con una “prova a trazione”, che 
consiste nel sollecitare in modo 
controllato la pianta con parti-
colari tensioni artificiali. Questo 
ci permetterà di capire meglio 
se vi sono le condizioni di sicu-
rezza che consentono di evitare 
l’abbattimento, suggerito dalla 
perizia». Lo studio sarà presen-
tato al pubblico il prossimo 21 
aprile, alle ore 20.30 nell’audi-
torium delle scuole Marconi, 
all’interno del cartellone di ini-
ziative ecologiche “Tra terra e 
cielo”. 

INDAGINE SULLA SALUTE DELLE PIANTE ANTICHE 
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Così i lupatotini de soca 
hanno chiamato il traghet-
to o passo volante che ha 
unito per un secolo le spon-
de dell’Adige mettendo in 
comunicazione diretta San 
Giovanni Lupatoto con il 
territorio di San Michele. Lo 
si prendeva per una scam-
pagnata, magari una gita al 
santuario della Madonna di 
Campagna, un salto all’an-
tichissimo mercato di San 
Michele; ma veniva usato 
anche per il trasporto del 
bestiame durante la transu-
manza o per evitare il lun-
go percorso cittadino con i 
camion. El Porto continua 
ancora oggi a suscitare sim-
patia e rimpianto: doveroso 
quindi un approfondimen-
to storico sull’argomento.
“Egli è fino dal 1865 che 
per contribuire allo svilup-
po maggiore industriale e 
commerciale di questo pa-
ese e limitrofi si istruivano 
le pratiche per ottenere un 
passo volante sull’Adige 
nella località di Sorio di 
questo comune”. Così scri-
ve nel 1868 in una relazione 
sull’argomento il marchese 
Alfonso Maria Zenetti, il 
primo sindaco del comune 
di San Giovanni Lupatoto 
dopo la unificazione nel no-

vembre del 1866 del Veneto 
al neonato Regno d’Italia. 
La decisione di installare 
un passo volante era quindi 
stata presa ancora durante 
il periodo di occupazione 
austriaca, nel 1865, nell’an-
no in cui in fretta e furia, 
in soli quattro mesi. tra 
maggio ed agosto, era stato 
costruito anche il Forte Ga-
rofolo, distante poche centi-
naia di metri in linea d’aria.  
Fin dai tempi della Pace di 
Paquara nel 1233 il sito era 
conosciuto come il primo 
possibile guado dell’Adige 
e ancora precedentemente 
qui, da tempi immemori, 
passava il percorso della 
transumanza. Qui sono an-
cora ritrovabili sotto pochi 
centimetri di terra armi e 
scheletri a testimonianza 
dell’uso del sito come via 
di fuga dalla destra Adige: 
“… dorme da ani anori in 
quel canton - ci dise frati e 
ci soldà francesi - de le cam-
pagne de Napoleon”, come 
ci ricorda il poeta Ottavio 
Zanetti. Fino agli anni ’60 
era abituale in estate la co-
struzione in tempi brevis-
simi di un ponte di barconi 
da parte di reparti del Ge-
nio Pontieri. 
La decisione della realizza-

zione venne quindi presa 
durante l’occupazione au-
striaca, per le stesse moti-
vazioni militari per le quali 
nel 1859, dopo le vittorie 
italiane di Solferino e di San 
Martino, un provvisorio 
ponte di barche era stato re-
alizzato ed utilizzato per la 
fuga dell’esercito austriaco.
Questo progetto austriaco 
deve essere stato ben pre-
sente nella mente dell’av-
vocato Alfonso Maria Ze-
netti, proprietario allora di 
quella che noi chiamiamo 
villa Wallner a Camacici. 
Egli seppe intravvedere fin 
da subito i vantaggi di un 
uso civile della struttura. 
Prima di diventare sindaco 
di San Giovanni infatti egli 

ne era stato amministratore 
quando faceva parte del-
la Delegazione Comunale, 
una sorta di consiglio co-
munale. Allora tali cariche 
amministrative venivano 
assegnate secondo il censo, 
erano riservate a chi dichia-
rava le maggiori ricchezze 
e la sua famiglia era forse 
la più ricca: aveva da poco 
ereditato la villa proprietà 
dei Maffei per parte del-
la madre la nobile Laura 
Maffei e del marchesato per 
parte paterna. Il marche-
se Ferdinando suo padre 
era uno dei più prestigiosi 
componenti dell’Accade-
mia di Agricoltura Scienze 
e Lettere di Verona.

Prof. Roberto Facci

STORIA DE EL PORTO - PRIMA PARTE

L’associazione culturale Altri 
Posti in Piedi in collaborazione 
con il Comitato Radici di San 
Giovanni Lupatoto e l’Asses-
sorato alla Cultura del comune 
di San Giovanni Lupatoto, sta 
operando una ricerca storica, 
popolare e folcloristica su due 
argomenti che hanno fatto la 
storia di San Giovanni: i Cine-
ma del nostro paese e il Porto. 
Ci rivolgiamo a tutta la popo-
lazione di San Giovanni Lupa-
toto chiedendo una mano per 
raccogliere materiale di qual-
siasi tipo riguardante i due ar-
gomenti. 
I cinema del nostro paese dal 

Sociale al “Cine dai Preti” (il 
Cinema Teatro Astra) pas-
sando per il cinema Ideal (già 
Floreal), il Giardino o ancora 
l’Arcobaleno; insomma tutti i 
nostri otto cinema, sono stati 
parte integrante del nostri vi-
vere. Chiunque fosse in pos-
sesso di biglietti dell’epoca, 
locandine o anche pellicole 
girate all’epoca (principal-
mente anni ‘70), fotografie ma 
anche ricordi e aneddoti che si 
vogliono e si possono condi-
videre, chiunque abbia voglia 
di raccontare le proprie espe-
rienze in relazione al cinema 
degli anni ‘70 , può rivolgersi 

al numero 392 6037447 oppure 
scrivere  a info@altripostiinpie-
di.com o spedire le proprie me-
morie (o le copie) in via Cama-
cici, 69 San Giovanni Lupatoto 
- 37057 VR. Il Porto di San Gio-
vanni Lupatoto inaugurato nel 
1871 e poi andato distrutto il 15 
settembre 1970 ci ha collegati 
con l’altra sponda dell’Adige 
per quasi cent’anni. Anche in 
questo caso chi avesse pellico-
le girate all’epoca (principal-
mente anni ‘70), fotografie e 
ovviamente ricordi e aneddoti; 
chiunque abbia  voglia di rac-
contare i propri ricordi è pre-
gato di contattare il numero 

392 6037447 oppure scrivere a 
info@altripostiinpiedi.com o 
spedire le proprie memorie (o 
le copie) in via Camacici, 69 
San Giovanni Lupatoto - 37057 
VR. Il fine è quello innanzi tut-
to di recuperare e mantenere 
la memoria del nostro paese, 
missione principale del Comi-
tato Radici e in secondo luogo 
finalizzato alla creazione di un 
progetto artistico in collabo-
razione con l’Assessorato alla 
Cultura del Comune di San 
Giovanni Lupatoto.  Ringra-
ziamo già da ora tutti i collabo-
ratori futuri, certi della buona 
riuscita del progetto vi diamo 
appuntamento a novembre. 

Marco Pomari

RICERCA SUL PORTO E SUI CINEMA



Una firma e via. Sempre più 
spesso le nostre abitazioni 
sono oggetto di un vero e 
proprio assalto da parte di 
venditori porta a porta che ci 
propongono di sottoscrivere 
contratti vantaggiosi, accetta-
re offerte imperdibili, ottene-
re cospicui risparmi. Il tutto 
al “prezzo” di una semplice 
firma. Tecniche di vendita 
che possono risultare fasti-
diose e che sono frequenti nel 
settore del mercato libero del 
gas. I grandi colossi dell’ener-
gia lanciano periodicamente 
delle campagne di vendita 
casa per casa, alla ricerca di 
nuovi clienti. Tutti noi, alme-
no una volta, abbiamo senti-
to suonare il campanello con 
l’annuncio di un’offerta che 
non si poteva non considera-
re, che ci avrebbe addirittura 
semplificato la vita. Ma che 
cosa propongono davvero 
questi venditori? Dietro il 
luccichio delle parole molto 
spesso manca la sostanza. 
Se si guardano i dati, come 
il monitoraggio annuale dei 
prezzi di mercato pubblicato 

di recente dall’Autorità 
per l’energia elettrica e 
il gas, risulta che il mer-
cato tutelato del gas 
è più conveniente del 
mercato libero. Non c’è 
quindi alcuna conve-
nienza a cambiare ope-
ratore, né tanto meno a 
rinunciare a un partner 
affidabile come Lu-
patotina Gas Vendite, 
che opera sul mercato 
tutelato e può davvero 
garantire ai propri clienti dei 
risparmi.
Chi sceglie il mercato libero 
del gas paga bollette più care 
fino al 15-20 per cento, lo dice 
l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas. Prima di firmare 
qualsiasi contratto di fornitu-
ra è bene prestare attenzione: 
rincorrendo la promessa di 
un risparmio si può finire per 
spendere di più. Ecco perché 
raccomandiamo di rivolgersi 
ai nostri uffici prima di sotto-
scrivere qualsiasi documen-
to. Da sempre Lupatotina 
Gas offre un servizio gratuito 
di consulenza, che permette a 

tutti di decifrare le offerte di 
altri venditori e di avere una 
valutazione seria e obiettiva, 
senza alcun obbligo o costo. 
Ci si può rivolgere ai nostri 
sportelli o chiedere anche 
un appuntamento gratuito a 
domicilio con i nostri esperti, 
per effettuare un confronto 
delle tariffe. Le nostre sta-
tistiche interne ci mostrano 
un quadro molto chiaro: l’80 
per cento di coloro che sot-
toscrivono un contratto con 
un operatore del mercato li-
bero nell’arco di un paio di 
mesi ritorna con Lupatotina 
Gas, mentre il restante 20 
per cento lo fa nei mesi suc-

cessivi. Questo a di-
mostrare che chi firma 
poi fa marcia indietro. 
Ma disagi burocratici 
e perdite di tempo si 
possono evitare chie-
dendo una consulenza 
prima di cambiare ope-
ratore. Bastano pochi 
minuti di colloquio con 
i nostri uffici per avere 
chiarimenti e, soprat-
tutto, elementi validi 
per poter valutare altre 

offerte. Scegliere di affidarsi a 
Lupatotina Gas, che opera sul 
mercato tutelato, è nell’inte-
resse del consumatore finale. 
I risparmi reali non li può ga-
rantire il mercato libero: per 
avere davvero dei vantaggi 
in bolletta l’unica strada è 
restare sul mercato tutelato. 
Decidere di rimanere con Lu-
patotina Gas significa avere 
al proprio fianco un interlo-
cutore affidabile, presente, 
sempre attento al territorio 
in cui opera. Un’assistenza 
completa che, da sempre, è 
una garanzia per i lupatotini.   

Lupatotina Gas Vendite
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ATTENZIONE AI VENDITORI INSISTENTI
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La Regione Veneto ha stan-
ziato 400.000 euro di contri-
buto, finanziando per intero 
il nuovo Piano ambientale nel 
Parco naturale del Ponton-
cello, considerato strategico 
all’interno del Programma 
PRA-FSC “Valorizzazione 
e tutela del patrimonio na-
turale e della rete ecologica 
regionale”. I Comuni di San 
Giovanni Lupatoto, Zevio e 
San Martino Buon Albergo 
possono ora contare sul co-
spicuo contributo regionale, 
che permetterà di valorizzare 
l’oasi naturale di 350mila me-
tri quadrati che si sviluppa 
lungo il fiume Adige, a caval-
lo fra i tre enti. 
Esprime soddisfazione il 
consigliere regionale Giusep-
pe Stoppato che ha seguito in 
prima persona la questione: 
«L’iter prevede che entro il 
30 aprile venga sottoscritta 

la Convenzione tra Regione 
e Comuni; entro il 30 giugno 
dovrà essere presentato il 
progetto preliminare, men-
tre quello esecutivo entro 
il 30 settembre, consenten-
do di aggiudicare i lavori 
per la fine del 2015. Questo 
polmone verde, da sempre 
sviluppa progetti legati alla 
sostenibilità, rendendosi fru-

ibile a migliaia di visitatori 
anche grazie a sentieri, ippo-
vie, ciclabili che lo collegano 
ai Comuni limitrofi. Il con-
tributo della Regione andrà 
ulteriormente ad arricchire 
questo nostro irrinunciabile 
patrimonio». Il progetto pre-
liminare per l’attuazione del 
Piano ambientale dà le linee 
guida degli interventi. Il qua-
dro economico da 400.000 
euro, finanziato dalla Re-
gione, prevede una spesa di 
circa 20.000 euro per i punti 
d’accesso (posizionamento 
di bacheche, espositori, ra-
strelliere per biciclette, cesti-
ni), 30.000 euro per tre aree 
attrezzate destinate ad attivi-
tà ricreative, 10.000 euro per 
la creazione di sentieri didat-
tici, 40.000 euro per realizza-
re punti di osservazione con 
strutture di birdwatching 
(una torre e due o più capan-

ni), 5.000 euro per la segnale-
tica e tabelle informative in 
aggiunta alle esistenti. Inol-
tre sono previsti 40.000 euro 
per la gestione e la selezione 
della  vegetazione in alveo, 
privilegiando la tutela e il 
miglioramento della biodi-
versità delle aree golenali e 
ripariali, mentre 100.000 euro 
serviranno al rimboschimen-
to della flora e ulteriori 10.000 
euro per la fauna (tramite 
l’acquisto di cassette nido). 
Altri 30.000 euro saranno 
destinati a monitoraggi, ri-
cerche e studi su flora, fauna 
e idrogeomorfologia. Infine, 
17.000 euro sono vincolati 
a promozione e marketing; 
il resto della somma andrà 
a coprire le spese tecniche 
di progettazione, direzione 
lavori, coordinamento della 
sicurezza, Iva ed eventuali 
imprevisti.

Sono approdate in consiglio 
comunale, giovedì 9 aprile, le 
due mozioni presentate dal 
gruppo Città Democratica e 
da Impegno Civico (tramite 
il consigliere Fabrizio Zer-
man) sul bicigrill al parco 
all’Adige. Il tutto nasce per 
contrastare il progetto della 
amministrazione comunale, 
elaborato dall’Arch. Nicola 
Bertini, ritenuto invasivo e 
sovradimensionato.
Durante la discussione Zer-
man ha convenuto di ritirare 
la mozione da lui presenta-
ta e unificarla con quella di 
Franceschini e Todeschini, ar-
rivando ad un testo comune 
che mette in evidenza come 
da alcuni anni in Comune vi 
sia il progetto definitivo per 
una vera struttura al servi-
zio di ciclisti e pedoni nella 
zona del Parco all’Adige: la 
c.d. Casa Bombardà,  il cui 
restauro presenta alcuni non 
indifferenti aspetti positivi: a. 
c’era un contributo della Re-
gione veneto di circa 67.000 
euro; b. si può restaurare un 
edificio storico molto impor-

tante, conosciuto e caro ai lu-
patotini (ci sembra il restauro 
della torre dell’acquedotto 
sia stato un successo); c. il 
luogo ci sembra più adatto 
perchè decentrato e avvici-
nabile anche dalle auto, per 
permettere l’accesso inter-
modale senza intaccare la 
ciclabilità e pedonalità del 
percorso stesso (da via Pon-
toncello); d. la casa Bombar-
dà sarebbe al crocevia di due 
importanti percorsi ciclope-
donali: l’argine dell’Adige e 
il percorso delle Risorgive; e. 
sarebbe molto vicino al ponte 
ciclopedonale che dovrebbe 
realizzare Enel Green Power 
sulla diga; f. fornirebbe un 
buon servizio e punto di ap-
poggio anche per le visite del 
Parco di Pontoncello; g. sa-
rebbe facilmente raggiungi-
bile anche da altre zone quali 
Pontoncello, Santa Maria di 
Zevio, Campagnola e Ral-
don; h. creerebbe un nuovo 
“luogo”, lasciando al Porto 
le funzioni attuali, già di suc-
cesso e molto equilibrate, alle 
quali si è arrivati non senza 

difficoltà (ricordiamo il di-
vieto di accesso alle auto per 
la domenica e l’esperimento 
abbandonato, per gravi pro-
blemi di ordine pubblico,  dei 
barbecue). Il Consiglio Co-
munale, anche con i voti del-
la maggioranza, ha delibera-
to di tutelare e proteggere la 
zona adibita a parco pubblico 
denominata Parco dell’Adige 
situata in zona Porto, di dare 
all’organo esecutivo la linea 

di indirizzo per la costruzio-
ne del bicigrill e sede del Par-
co di Pontoncello nell’area di 
riferimento al rudere della 
Casa Bonbardà e di adotta-
re le linee di indirizzo per la 
realizzazione e gestione del 
progetto, varando un rego-
lamento ispirato alle espe-
rienze del Trentino, fissando 
ad esempio: orari, metrature, 
limiti di accessibilità e loca-
zione.

NON SI FARÀ IL BICIGRILL AL PORTO

PONTONCELLO: 400MILA EURO REGIONALI



Acqua come bene comune, 
fonte di vita e non merce di 
consumo, una risorsa prima-
ria da tutelare e difendere. 
Questo il messaggio che Ac-
que Veronesi anche quest’an-
no ha voluto trasmettere in 
occasione dell’evento che 
vede le risorse idriche cele-
brate in tutto il mondo. Per 
un intero giorno, domenica 
22 marzo, in Cortile Mercato 
Vecchio l’acqua di rubinetto 
è stata la protagonista del-
la vita cittadina di Verona. 
L’obiettivo della manife-
stazione è stata ancora una 
volta quello di sensibilizzare 
e promuovere un uso consa-
pevole e responsabile dell’ac-
qua, evitarne inutili sprechi, 
avere rispetto dell’ambiente 
e contemporaneamente “de-
gustare” una delle migliori 

acque, in termini di qualità, 
gusto e sicurezza dell’intero 
territorio nazionale. La mis-
sion dell’evento, organizzato 
in collaborazione con il Co-
mune di Verona e con il pa-
trocinio di Amia, Provincia 
di Verona e Consiglio di Ba-
cino Veronese, è stata quella 
di imparare divertendosi. 
Tema portante dell’edizione 
di quest’anno è stata “l’im-
pronta idrica”. I consumi 
alimentari contribuiscono 
infatti all’89% del consumo 
idrico giornaliero degli ita-
liani: in media un individuo 
consuma due litri d’acqua al 
giorno per bere, ma ne uti-
lizza, a sua insaputa, fino a 
4.000 per alimentarsi. Questo 
contenuto ‘’invisibile’’ è dato 
dall’acqua virtuale, ovvero il 
volume di acqua impiegato 

durante il processo produt-
tivo degli alimenti. Questi 
in sintesi i messaggi che il 
personale della società con-
sortile ha voluto trasmettere 
alla cittadinanza con l’ausilio 
di laboratori, pubblicazioni, 
grafici illustrati e giochi per 
bambini. Proprio le famiglie 
veronesi hanno avuto così la 
possibilità di scoprire come 
per esempio la maggior par-
te dell’acqua ‘’contenuta’’ 
all’’interno dei cibi che arri-
vano sulla nostra tavola, è 
utilizzata nella prima parte 
del processo produttivo, la 
più lontana dal consumato-
re: la fase della coltivazione. 
In termini di media mondia-
le, la produzione di 1 kg di 
carne di manzo richiede una 
media di 15.415 litri di acqua, 
produrre 1 kg di pasta richie-
de mediamente 1850 litri di 
acqua. Alcuni studi hanno 
dimostrato che, nel futuro, 
sarà possibile ridurre l’im-
pronta idrica globale anche 
in previsione di un grande 
aumento della popolazione, 
attraverso un cambiamen-
to nei consumi. «Ogni anno 
vengono sprecate circa 1,3 
miliardi di tonnellate di cibo, 
un terzo della produzione 
mondiale – ha commentato 
il presidente Massimo Mari-
otti-Ciò comporta inevitabil-

mente anche lo sperpero di 
risorse idriche. Tra 15 anni il 
pianeta si troverà ad affron-
tare un calo del 40% della di-
sponibilità d’acqua, a meno 
che non venga migliorata in 
modo significativo la gestio-
ne di questa risorsa vitale. In 
questi ultimi anni, però - ha 
aggiunto Mariotti – grazie 
anche ad iniziative come 
queste, è notevolmente cre-
sciuta la consapevolezza che 
il cosiddetto “oro blu” non è 
illimitato e che non sarà suf-
ficiente per le esigenze future 
se non vengono pianificate 
adeguate misure di consumo 
sostenibile». Presente alla 
manifestazione anche il vi-
cepresidente Marco Olivati: 
«Le risorse idriche sono alla 
base della crescita econo-
mica, della riduzione della 
povertà e della sostenibilità 
ambientale. Ancora una vol-
ta Acque Veronesi ed il Co-
mune di Verona hanno fatto 
squadra, dimostrando atten-
zione ed estrema sensibilità 
su questi temi». Durante la 
mattinata sono stati anche 
premiati dal Presidente Ma-
riotti gli alunni delle scuole 
vincitrici del concorso “Fon-
tane e Fontanili”.

Pubbliredazionale a cura 
di Marco Mistretta - Ufficio 

Stampa Acque Veronesi
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GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA 
PROTAGONISTA L’IMPRONTA IDRICA

Da sin, il vicepresidente di Acque Veronesi Marco Olivati,il presidente 
Massimo Mariotti ed il direttore generale del Consiglio di Bacino Veronese.

SPORTELLI LOCALI:

SPORTELLI DI CORTESIA:
solo per il supporto delle pratiche amministrative
del singolo Comune

SEDE CENTRALE:
Acque Veronesi S.c.a r.l.
Lungadige Galtarossa, 8 
37133 Verona

Verona
Ingresso Via Campo Marzo
c/o AGSM Verona s.p.a. 
Lun - Mar - Mer - Gio 
dalle ore 7.45 alle ore 16.00
Ven
dalle ore 7.45 alle ore 13.00

Legnago
Via Ragazzi del ’99, 9
Lun - Mar - Mer - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Lun - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Nogara
Via Labriola, 1 
Lun - Mer - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Lun - Mar
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

San Bonifacio
Corso Venezia, 6/c
Lun - Mer - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Mar - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Villafranca
Via dei Cipressi, 2
Lun - Mar - Mer - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Lun - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

San Giovanni Lupatoto
solo per pratiche del Comune

Via San Sebastiano, 6 
c/o Lupatotina Gas
Lun - Mer - Gio - Ven - Sab
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
Mar dalle ore 9.00 alle ore 16.00

Bovolone
Via Vescovado, 16
Lun - Mar - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Mar - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Bussolengo
Piazza della Vittoria, 20
Lun - Mar - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 11.00
Mar - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Colognola ai Colli
Piazzale Trento, 2 - c/o Municipio
Mar - Gio dalle 9.30 alle 12.30

Caldiero
Piazza Marcolongo, 19 - c/o Municipio
Lun dalle 8.30 alle 10.00
Mer - Ven dalle 10.00 alle 12.30

Cerea
Via XXV Aprile, 52 - c/o Municipio
Gio dalle 9.30 alle 12.30

Isola della Scala
Via V. Veneto, 4 - c/o Municipio
Ven dalle ore 10.00 alle ore 12.00

SERVIZIO CLIENTI
Fax Clientela: 045 8677438
Fax U.R.P.: 045 8677528

INTERNET :
Sito: www.acqueveronesi.it
P.E.C.: protocollo@pec.acqueveronesi.it
Per reclami e info: www.acqueveronesi.it/contatti.asp

Grezzana
Via Roma,1 - c/o Uffici comunali
Mercoledi dalle ore 9.00 alle ore 12.00
3° venerdi del mese
dalle ore 9.00 alle ore 12.00

Tregnago
Piazza Massalongo, 13/A
Mar - Gio
dalle ore 8.30 alle ore 11.00

(solo da rete fissa)
Per chiamate da rete mobile
a pagamento 199 127 171

Entrambi i numeri sono
disponibili negli orari:

8,00- 20,00 da lunedì a venerdì
8,00-13,00 il sabato

(sia da rete fissa da mobile
Attivo 24 ore su 24)

Numero Verde Clienti e URP

800-735300
Numero Verde Guasti

800-734300



E’ prassi consolidata  che  il po-
litico il quale non si riconosca 
più nel suo partito, senza alcu-
na responsabilità verso nessuno, 
approdi nel cosiddetto “Gruppo 
Misto”. Gruppo Misto che di-
venta in questo caso il refugium 
peccatorum (inteso come luogo 
che offre sicurezza e tranquilli-
tà) dei transfughi di vario colore 
politico; inoltre fa  pensare alla 
macedonia che viene servita nei 
ristoranti scadenti, immangia-
bile, insapore, artificialmente 
colorata e dalla fragranza  dol-
ciastra, come certi frutti andati 
a male. Ecco, in quella  sorta di 
macedonia di frutta mista, non 
sempre di prima scelta, non 
sempre genuina, trovano posto i 
politici che abbandonano la loro 
compagine, perchè hanno litiga-

to col “capo,” oppure quando,  
per così dire, “folgorati sulla via 
di Damasco”, decidono di cam-
biare radicalmente vita. Tutto 
in regola, secondo l’art. 67 della 
Costituzione, che indica l’impe-
gno dell’eletto “senza vincolo di 
mandato”,  senza alcuna respon-
sabilità nè dovere verso chi l’ha 
eletto, ma solo verso la propria 
coscienza. Il tipo  di coscienza 
che, parlo in generale, contrad-
distingue i politici, purtroppo 

non tranquillizza molto e  ren-
de pericoloso questo principio 
della democrazia rappresentati-
va, nato per tutelare il bene su-
periore della nazione e non gli 
interessi di pochi... per questo, 
sarebbe bello, almeno qualche 
volta, vedere un politico  dimet-
tersi, lasciando partito e Parla-
mento. Al suo posto subentre-
rebbe il primo dei non eletti nel 
suo partito e lui sarebbe libero 
di ripresentarsi, nella successiva 
tornata elettorale, nelle file di un 
altro partito. E’ così difficile?

A.D.Z.

Vedere da vicino alcuni insetti, 
ascoltare i suoni della natura, 
abituarsi a raccogliere le cartac-
ce abbandonate, capire come 
si recuperano i rifiuti, sentirsi 
raccontare come possono acca-
dere disastri ambientali diret-
tamente da un geologo di fama 
nazionale. Tutto questo (e mol-
to di più) sarà al centro di “Tra 
terra e cielo”, mese all’insegna 
dell’ecologia promosso dal Co-
mune di San Giovanni Lupato-
to e dall’Istituto Comprensivo 
2. Una manifestazione, giunta 
alla seconda edizione, realizzata 
grazie alla collaborazione con il 
Corpo Forestale dello Stato, con 
il collettivo di fotografi Synap-
see e con il contributo di SGL 
Multiservizi, Isap packaging e 
Hotel Alla campagna. Dal 13 al 
30 aprile gli studenti lupatotini 
saranno coinvolti in moltissime 
attività, in classe e fuori. «“Tra 
terra e cielo” si inserisce tra i 
progetti dell’offerta formativa 

ed educativa della scuola, per-
ché – sottolinea Erica Baldelli, 
dirigente dell’IC2 –aiuta a far 
comprendere ai nostri ragazzi 
l’importanza della salvaguardia 
dell’ambiente in cui vivono». 
L’iniziativa di sensibilizzazione 
potrebbe anche far appassionare 
i giovani studenti alla scoperta di 
nuove professioni. Ritorneranno 
gli apprezzati incontri didattici 
con il Corpo forestale dello Stato 
e con i ricercatori del progetto 
MIPP (Monitoraggio insetti con 
la partecipazione pubblica), che 
faranno scoprire la biodiversità 
dei coleotteri ai ragazzi, portan-
do in classe esemplari di inset-
ti tutti da scoprire. Ci saranno 
poi le pulizie di primavera nei 
cortili delle scuole e altre ini-
ziative per il compleanno della 
terra, fino al concorso di opere 
realizzate con tappi in plastica e 

sughero “Stappiamo la creativi-
tà”. Fra le novità della proposta 
formativa, ci saranno le visite 
guidate all’ecocentro, in collabo-
razione con la società partecipa-
ta dal Comune Sgl Multiservizi, 
e le visite didattiche alla ditta 
Isap Packaging di Parona, che 
produce stoviglie in plastica. 
Per tutto il mese di aprile nella 
biblioteca comunale “Severino 
Betti” ci sarà un’esposizione di 
libri a tema ecologico. I Negozi 
del Lupo, la rete di esercizi com-
merciali di vicinato, abbellirà 
invece le vetrine esponendo dei 
simboli del riciclo e del rispetto 
per l’ambiente. Dal 22 al 30 apri-
le nell’auditorium della scuola 
media Marconi rimarrà aperta la 
mostra “Terra nostra”, allestita 
dal collettivo di fotografi Synap-
see, con fotografie tratteranno 
tematiche quali l’inquinamento, 

l’uso di energie alternative, lo 
sfruttamento delle risorse natu-
rali e sapranno offrire spunti per 
la formazione di una coscienza 
ambientale. Tre gli incontri sera-
li gratuiti aperti alla cittadinan-
za, tutti ospitati all’auditorium 
della scuola media Marconi, con 
inizio alle ore 20.30. Giovedì 16 
aprile ci sarà un convegno am-
bientale su plastica e riciclo, in 
collaborazione con Isap. Martedì 
21 aprile si parlerà de “I giganti 
verdi”, studio sulla stabilità del-
le piante più antiche del Comu-
ne. Si chiuderà in bellezza con la 
presentazione del libro “Tecno-
barocco” del geologo Mario Toz-
zi, mercoledì 22 aprile: il noto 
volto televisivo saprà spiegare 
in modo coinvolgente al pubbli-
co presente in sala quali effetti 
può provocare l’uso eccessivo di 
tecnologia nelle nostre vite. 
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In ottemperanza alle disposizioni di 
attuazione previste nella Delibera n. 
29/06/CSP relativa alle disposizioni di 
attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di ac-
cesso ai mezzi di informazione relative 
alla campagna per le 
ELEZIONI REGIONALI DEL VENE-
TO 31 MAGGIO 2015, la nostra testa-
ta porta a conoscienza degli utenti il 
seguente Codice di Autoregolamen-
tazione, pubblicata in forma estesa 
sul nostro sito www.37057.it. Tutte le 
iscrizioni dovranno recare la seguente 
dicitura “PROPAGANDA ELETTO-
RALE” e l’indicazione del Soggetto 
Politico Committente. La richiesta di 
inserzione elettorale dovrà essere fatta 
presso i nostri uffici situati in Vi a Diaz 
18 - VERONA (Tel. 045 8015855 - E-mail 
info@37057.it) presso i quali è disponi-
bile un documento analitico consulta-
bile su richiesta riportante i criteri di 
autoregolamentazione qui indicati. 4) 
Le inserzioni elettorali ed i relativi ma-
teriali dovranno pervenire almeno due 
giorni non festivi prima delle data di 
stampa utile. Le tariffe dei formati pre-
visti saranno le seguenti: (oltre IVA 4 % 
) 1 Pagina intera a COLORI Euro 500,00 
- ½ pagina a COLORI Euro 350,00 - ¼ di 
pagina in COLORI Euro 250,00. Verrà 
praticato uno sconto per l’acquisto di 
più pagine. Il pagamento dovrà essere 
effettuato in contanti e contestualmente 

alla prenotazione. Il mancato adempi-
mento comporterà automaticamente la 
mancata accettazione di pubblicazione. 
6) In osservanza delle regole di cui alla 
legge 10.12.1993 N° 515 e degli art. 2 e 3 
del Regolamento 26.01.94, In Piazza al 
fine di garantire la possibilità d’accesso 
in condizioni di parità e l’equa distri-
buzione degli spazi fra tutti i soggetti 

interessati che ne abbiano fatto formale 
richiesta, qualora, per la data prenotata 
per la pubblicazione non vi fossero, per 
esigenze informative o precedente cari-
co pubblicitario di altra natura, spazio 
sufficiente all’esaurimento delle inser-
zioni regolarmente pagate attuerà la 
seguente procedura: dando la priorità a 
quelle che saranno giunte cronologica-

mente prima. Pubblicherà le domande 
pervenute secondo un rigoroso ordine 
temporale, nel senso che esaudirà le 
stesse secondo la data in cui sono state 
effettuate. Qualora le richieste fosse-
ro giunte in pari data provvederà alla 
pubblicazione dando priorità a quelle 
che saranno giunte cronologicamente 
prime.
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Crescere Insieme, as-
sociazione lupatotina 
impegnata nell’organiz-
zazione di attività ludi-
co-ricreativa per ragazzi 
disabili, offre un percor-
so di SERVIZIO CIVI-
LE NAZIONALE ad un 
giovane motivato di età 
compresa tra i 18 e i 28 

anni:Se hai tempo da de-
dicarci, capacità relazio-
nali ed entusiasmo hai le 
caratteristiche per entra-
re nella nostra squadra. 
Arai modo di parteci-
pare all’organizzazione 
di percorsi laboratoriali 
creativi, di sviluppare 
idee e progettualità, di 

supportare la gestione 
amministrativa dell’as-
sociazione. Il progetto 
prevede un percorso di 
un anno, un impegno 
part time e una adegua-
ta retribuzione. Questa 
esperienza ti garantisce 
una importante occasio-
ne di crescita personale, 
la capacità di acquisire 
skills educative e forma-
tive e di stringere vere 
amicizie. Se sei interes-
sato a ricevere maggiori 
informazioni e parte-
cipare alla selezione ti 
preghiamo di inviare un 
CV a  crescereinsieme@
gmail.com. 

SERVIZIO CIVILE CON CRESCERE INSIEME

CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE PER LA PROPAGANDA ELETTORALE



Tante novità per l’edizione 
2015, che si svilupperà in tre 
momenti. «Partiremo con la 
“Notte bianca dello sport” 
sabato 6 giugno, una grande 
fiera dello sport all’aperto, a 
cui parteciperanno associa-
zioni sportive del territorio 
e non con stand, esibizioni e 
attività in piazza Umberto I 
e negli spazi limitrofi, dove 
tutti potranno provare tanti 
sport più o meno conosciuti 
(arti marziali, sport artistici e 
di squadra) – anticipa Silvia 
De Carli, assessore allo sport 
–. Una novità assoluta sarà 
invece il “Pomeriggio verde” 
al Parco all’Adige: domenica 
7 giugno, in questo gioiel-
lo del nostro territorio verrà 
dato ampio spazio agli sport 
in ambiente naturali, come la 
canoa e il rafting nell’Adige, 
partendo da Villa Buri e ar-
rivando fino a San Giovanni 
Lupatoto. Tutte le fasce d’età 
saranno coinvolte in laborato-
ri ludici sportivi eattività mo-
torie su misura. Si potranno 
provare gratuitamente yoga e 

thai chi ed è in corso di defini-
zione anche la partecipazione 
di un’associazione ippica per 
proporre il battesimo della 
sella e percorsi all’interno del 
parco all’Adige. Per tutta la 
settimana, inoltre, ci saranno 
tornei e gare nelle strutture 
sportive del capoluogo, Poz-
zo e Raldon. Ci sarà poi una 
“Notte blu” al Giò Club il 13 
giugno, con spettacoli di pal-
lanuoto, nuoto sincronizzato, 
acqua fitness e fitness spin-
ning. La manifestazione sarà 
coronata dalla “Sangio Run” 
del 14 giugno, a cui intendia-

mo far partecipare una rap-
prentanza delle 42 associazio-
ni sportive, allargando inoltre 
l’invito a mamme e papà con 
passeggini, ai pattinatori in 
linea e alle hand bike, che 
avranno un percorso dedica-
to».
Durante la Settimana dello 
sport sarà presentato ufficial-
mente il logo di Città Euro-
pea dello Sport, che verrà re-
alizzato dai ragazzi del liceo 
artistico Nani di Verona. Tra 
i nuovi appuntamenti legati 
alla salute, ci sarà quello rea-
lizzato in collaborazione con 
Federottica, che proporrà uno 
screening gratuito della vista 
per gli atleti e una specifica 
ginnastica per gli occhi. Ci sa-
ranno poi alcuni convegni con 
il Coni point Verona, mentre 
con le scuole lupatotine si sta 
attivando il progetto “Gio-
co sport”, che prevede degli 
interventi di attività motoria 
nelle scuole primarie, a cui 
seguirà anche un progetto 
specifico con le scuole secon-
darie.

Si è svolto domenica 12 aprile 
2015 presso la palestra Leonca-
vallo di San Giovanni Lupatoto 
il triangolare di basket integra-
to organizzato dalla società Ge-
mini Basket. Alle partite hanno 
partecipato le squadre di basket 
integrato della Gemini e due 
squadre integrate del CSI, tutte 
facenti parte del circuito Special 
Olympics, composte da atleti 
con disabilità intellettiva e atleti 
normodotati.
Il triangolare, oltre a quello 
principale del gioco di una 
vera partita, aveva l’obiettivo 
di coinvolgere atleti volonta-
ri. Infatti si è dato il via ad un 
percorso formativo per gli at-
leti volontari (normodotati), 
prendendo la partita come caso 
reale dove emergono emozio-
ni, paure, atteggiamenti che 
necessitano di una risposta e 
soprattutto di un confronto, 
percorso che proseguirà in una 
serie di 4 incontri serali di for-

mazione condotti da un esperto 
psicologo di provenienza dal 
mondo della disabilità, disagio 
e sport. E’ fondamentale non 
solo fare integrazione, ma farla 
bene, attraverso la formazione, 
il confronto e la preparazione 
di giovani per poter performare 
meglio e costruire un servizio 
ottimale in un contesto sporti-
vo di divertimento. Si è trattato 
quindi anche di un evento ludi-
co che ha consentito di avvici-
nare la gente e le associazioni 
e l’occasione di trascorrere una 
sana giornata di sport. 
La squadra di basket integra-
to Gemini è la prima ed unica 
a San Giovanni Lupatoto ed è 
composta da 13 ragazzi con di-
sabilità intellettiva più 7 atleti 
no special (normodotati), mista 
maschi e femmine, con età dai 
12 a 30 anni. E’ stata avviata a 
gennaio 2014, riproposta a set-
tembre con riscontro del triplo 
di iscritti. La Gemini è sempre 

alla ricerca di giovani (sportivi 
e non) interessati ad unirsi alla 
squadra (carenti sopratutto di 
donne che giocano). Gli allena-
menti si svolgono una volta alla 
settimana, il lunedì sera dalle 
19.00 alle 20.00. E’ stata anche 
l’occasione per promuovere 
l’integrazione nello sport ed in 
particolare far conoscere il pros-
simo importante evento Special 
Olympics che si svolgerà dal 22 
al 24 maggio 2015 a San Gio-
vanni Lupatoto: il campionato 

nazionale di tennis special de-
nominato Play the Games.
«Un sogno che si realizza - in-
terviene il presidente provin-
ciale di Special Olympics En-
rico Mantovanelli - Il debutto 
del team Special Gemini rap-
presenta per me un’emozione 
unica ed indescrivibile. L’even-
to è inserito nel programma di 
avvicinamento ai Play the Ga-
mes. Lo sport, quello vero, ha 
trionfato».

Maurizio Simonato

BASKET SPECIAL VERSO PLAY THE GAMES
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TORNEO PASETTO
Si svolgerà venerdì I° maggio 
2015 il XIV° Trofeo ‘Nicola 
Pasetto’, dedicato appunto 
allo scomparso sportivo e 
uomo politico veronese, che 
molto si era battuto anche per 
il territorio lupatotino. Il qua-
drangolare di calcio a undici 
categoria Allievi, organizzato 
dalla “Associazione Cultura-
le Balder e con il patrocinio 
dell’assessorato allo sport del 
nostro comune, avrà inizio 
alle ore 9.00 presso lo stadio 
‘Pasetto’ in via monte Pastel-
lo (vicino Uci Cinema). Dalle 
ore 10.45 le finali e alle 12.30 
le premiazioni.

SETTIMANA DELLO SPORT: AL VIA I PREPARATIVI



VERONA - SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Amiata ang. Monte Pastello, tel. 045-8758100

leroymerlin.it
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PROVA PER 1 ANNO
I VANTAGGI DI IDEAPIÙ.
PUOI SOTTOSCRIVERE

IL PROGRAMMA
GRATUITAMENTE.

TUTTI I GIOVEDÌ
FINO AL 23 APRILE

*

SU TANTI PRODOTTI

É IL MOMENTO IDEALE
PER DIVENTARE
SOCIO IDEAPIÙ


